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STRALCIO RISCHIO LAVORATRICI MADRI 

Descrizione del rischio 
 
Il rischio “Lavoratrici Madri” riguarda tutte le lavoratrici in età fertile, siano esse “gestanti, puerpere o in periodo di 
allattamento”. 
La tutela delle lavoratrici madri è fondamentale e, poiché alcuni fattori di rischio presenti sul posto di lavoro possono 
influire sulla salute e la sicurezza delle nuove madri e di quelle che stanno per diventarle, come anche dei loro bambini, 
è doveroso intervenire tempestivamente con tutte le misure necessarie. Una gravidanza comporta, infatti, notevoli 
cambiamenti d'ordine fisiologico e psicologico, e condizioni di lavoro tali da essere considerate accettabili in situazioni 
normali possono non esserlo più durante la gravidanza; oltretutto il primo trimestre di gravidanza è il periodo di 
maggiore vulnerabilità in termini di possibili danni permanenti al nascituro. 
Le norme legislative sulla tutela delle lavoratrici madri fissano i principi per garantire la tutela della salute della madre 
e del figlio; fra questi, il principio fondamentale è la valutazione, nel contesto lavorativo, delle attività che possono 
presentare un rischio particolare di esposizione ad agenti, processi o condizioni di lavoro, quali: 

 Agenti fisici: rischi che possono provocare lesioni al feto o provocare il distacco della placenta, come colpi, 
vibrazioni, movimenti (quindi anche macchine, impianti con parti in movimento e con pericolo di collisione), 
movimentazione manuale dei carichi, rumore, radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, sollecitazioni termiche, 
movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti interni ed esterni, fatica mentale e fisica e altri disagi fisici 
connessi all'attività; 

 Agenti biologici: da considerare nella misura in cui sia noto che tali agenti o le terapie che si rendessero 
necessarie mettano in pericolo la salute della gestante e del nascituro; 

 Agenti chimici: con effetti irreversibili, come medicamenti antimitotici (cioè in grado di impedire la mitosi 
cellulare), monossido di carbonio, agenti chimici pericolosi con assorbimento cutaneo. 

 
 

Criterio di calcolo adottato per la valutazione del rischio 
 
 Il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità a norma 
dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000 n. 53” approvato con D.lgs. 26 Marzo 2001 n. 151 ha riunito e coordinato in 
un unico corpo legislativo tutte le precedenti leggi sulla tutela della salute riproduttiva. In tema di tutela della sicurezza 
e salute della lavoratrice madre tale decreto prevede, all’art. 11, fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi 1 e 
2, che il Datore di Lavoro valuti i rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici in gravidanza e nel periodo post-
partum individuando le misure di prevenzione e protezione da adottare. Tale obbligo viene anche sancito dall’art. 28 
comma 1 del D.lgs. 81/08, che prevede la valutazione preliminare di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
ivi compresi quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal D.lgs. 26 Marzo 2001 n. 
151. 
Il Datore di lavoro è chiamato a valutare con particolare attenzione il “peso” dei rischi già individuati nella sua azienda 
con lo stato di gravidanza di una sua lavoratrice, il corretto sviluppo del nascituro ed infine la condizione del post-
partum-allattamento della stessa. A tal fine dovrà avvalersi del Medico Competente con il quale dovrà analizzare con 
criteri di massima cautela i rischi lavorativi di tutte le postazioni in cui è occupato il personale femminile. 
 
La lista di controllo è una check-list che analizza i possibili rischi presenti negli ambienti lavorativi per la donna in 
gravidanza o nel post-partum. Questa check-list permette di valutare la compatibilità di ogni postazione di lavoro nella 
quale viene o potrebbe essere impiegata una lavoratrice, in stato di gravidanza o puerperio (fino a sette mesi dopo il 
parto). Per ogni postazione di lavoro che comporta situazioni di rischio pregiudizievoli, si procederà poi ad individuare 
le misure protettive attuabili (per esempio, modifica dell’orario, dei turni, della postura fissa, ecc.). 
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I rischi da esaminare sono distinti in: 
 POSTURE E POSIZIONI DI LAVORO ASSUNTE NEL TURNO LAVORATIVO; 
 RISCHI FISICI; 
 RISCHI CHIMICI, CANCEROGENI e BIOLOGICI; 
 RISCHI ERGONOMICI e CORRELATI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO. 

 
Qualora l’attività svolta risulti incompatibile con la gravidanza, il Datore di lavoro ha l’obbligo di valutare, in relazione 
all’organizzazione aziendale, la possibilità di modificare il rischio sulla posizione di lavoro e/o di spostare la lavoratrice 
ad altre mansioni compatibili con la gravidanza. Le mansioni che permangono pregiudizievoli anche successivamente 
alle modifiche adottate devono essere vietate alle lavoratrici gestanti e, in alcuni casi, anche fino a 7 mesi dopo il parto; 
contestualmente il Datore di Lavoro provvederà a comunicare alla Direzione Territoriale del Lavoro l’astensione 
anticipata dal lavoro dell’interessata. 
  
 
 

lavoratrici madri 
 

 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute delle 
lavoratrici madri o puerpere che svolgono quelle attività che comportano un 
elevato rischio per la sicurezza e salute della madre, del nascituro o del 
neonato in allattamento, in conformità alle disposizioni normative 
contenute nel D.Lgs. 151/2001 e D.Lgs. 81/08 smi. 

L'attività di controllo del rischio consiste nel rispetto delle misure di 
prevenzione e dei controlli stabiliti dal MC. 

 

1 °Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 Dirigente scolastico  
 Impiegato amministrativo  
 Insegnante di secondaria di primo livello 

 
 

VALUTAZIONE PREVENTIVA  

 

Identificazione Lavoratrice 

Stato lavoratrice In gravidanza, in allattamento 
Mese di gestazione Primi sette mesi 

 
 

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo 

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta 
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno 
lavorativo. 

NO 

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO 
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. NO 
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO 
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Rischio parziale NON PRESENTE 
 
 

Rischi fisici 

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta 
Esposizione a rumore. SI 
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO 
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema 
mano-braccio. 

SI 

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo 
intero. 

SI 

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO 
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi 
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C. 

NO 

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee 
Guida del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro). 

NO 

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low 
Frequency), Radiofrequenze, Microonde. 

NO 

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO 
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO 

Rischio parziale PRESENTE 
 
 
 

Rischio chimico, cancerogeno e biologico 

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta 
Esposizione a rischio chimico. NO 
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO 
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV, 
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella). 

NO 

Esposizione ad agenti biologici del gruppo di rischio 3, nello specifico COVID 19 SI 
Rischio parziale PRESENTE 

 
 

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro 

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta 
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. NO 
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione, 
spinta, traino, e spostamento pesi. 

NO 

Sforzi fisici - colpi - urti. NO 
Rischio reazioni improvvise e violente. SI 
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO 
Stress lavoro correlato. NO 
Pendolarismo da valutare secondo i seguenti parametri: 
Distanza oltre 100 km complessivi a/r  
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r  
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto  
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche 
sfavorevoli, ecc. 

 

Rischio parziale PRESENTE 
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Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 Insegnate scuola primaria 
 Insegnante scuola dell’infanzia 
 Insegnante di sostegno 
 Collaboratore scolastico 
 Assistente tecnico  

 
 
 

VALUTAZIONE PREVENTIVA 

 

Identificazione Lavoratrice 

Stato lavoratrice In gravidanza, in allattamento 
Mese di gestazione Primi sette mesi 

 
 

Posture e posizioni di lavoro assunte nel turno lavorativo 

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta 
Attività in postura eretta prolungata: la lavoratrice sta in piedi per più di metà del turno 
lavorativo. SI 

Attività in posizione seduta fissa: la lavoratrice deve stare seduta in posizioni obbligate. NO 
Ripetuti piegamenti e rotazione del busto. SI 
Lavori su scale, impalcature e pedane. NO 

Rischio parziale PRESENTE 
 
 
 
 

Rischi fisici 

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta 
Esposizione a rumore. SI 
Lavoro a bordo di mezzi di trasporto. NO 
Lavoro con utilizzo di utensili comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al sistema 
mano-braccio. 

SI 

Lavoro con utilizzo di attrezzature comportanti vibrazioni o scuotimenti trasmessi al corpo 
intero. 

SI 

Lavoro con macchina mossa a pedale. NO 
Mansione con esposizione a sollecitazioni termiche estreme (ambienti severi caldi o severi 
freddi) e/o esposizione a sbalzi termici >10°C. 

NO 

Esposizione a discomfort termico (come definito dalla norma UNI EN ISO 7730 e Linee 
Guida del Coordinamento tecnico interregionale della prevenzione nei luoghi di lavoro). 

NO 

Esposizione a radiazioni non Ionizzanti: ELF (Extremely Low Frequency), VLF (Very Low 
Frequency), Radiofrequenze, Microonde. 

NO 

Esposizione a radiazioni ottiche: Infrarosso, Luce visibile, Ultravioletto. NO 
Esposizione a radiazioni Ionizzanti. NO 

Rischio parziale PRESENTE 
 
 

Rischio chimico, cancerogeno e biologico 
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Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta 
Esposizione a rischio chimico. NO 
Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. NO 
Esposizione ad agenti biologici dei gruppi di rischio 2 e 4 (Virus epatite B, C, rosolia, HIV, 
bacillo della tubercolosi, bacillo della sifilide, salmonella del tifo, toxoplasma, varicella). 

NO 

Esposizione ad agenti biologici del gruppo di rischio 3, nello specifico COVID 19 SI 
Rischio parziale PRESENTE 

 
 

Rischi ergonomici e correlati all'organizzazione del lavoro 

Rischi presenti / Operazioni svolte Risposta 
Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori. SI 
Movimentazione manuale dei carichi: trasporto, sollevamento, sostegno, deposizione, 
spinta, traino, e spostamento pesi. 

NO 

Sforzi fisici - colpi - urti. SI 
Rischio reazioni improvvise e violente. SI 
Lavoro notturno (dalle 24 alle 6). NO 
Stress lavoro correlato. NO 
Pendolarismo da valutare secondo i seguenti parametri: 
Distanza oltre 100 km complessivi a/r  
Tempo di percorrenza oltre 2 ore complessive a/r  
Impiego di 2 o più mezzi di trasporto  
Caratteristiche del percorso come strade di montagna, condizioni meteorologiche 
sfavorevoli, ecc. 

 

Rischio parziale PRESENTE 
 
 
 
 
 
 

Misure preventive e protettive attuate 

• È stata verificata per le lavoratrici a rischio (gestanti e/o fino a 7 mesi dopo il parto) quindi si adotteranno i 
seguenti provvedimenti in scala progressiva da parte del Datore di Lavoro, Medico Competente e RSPP: 
- modifica dell'orario di lavoro; 
- spostamento della lavoratrice ad altra mansione che non preveda rischio (smart working, mansioni di ufficio                  
non aperto al pubblico). 
In caso di impossibilità dei suddetti interventi si inoltrerà richiesta alla Direzione Territoriale del Lavoro di 
interdizione anticipata. 
In caso di presenza di parametri di rischio per pendolarismo d’ufficio sarà inoltrata richiesta alla Direzione 
Territoriale del Lavoro di interdizione anticipata. 
Si comunica inoltre che: 
• La lavoratrice adibita a mansioni inferiori a quelle abituali conserva la retribuzione corrispondente alle mansioni 
precedentemente svolte, nonché la qualifica originale. 
• Le lavoratrici ed i loro rappresentanti per la sicurezza sono stati informati sui risultati della valutazione e sulle 
conseguenti misure di protezione e prevenzione adottate. 
• Le lavoratrici in età fertile sono state informate della necessità di segnalare lo stato di gravidanza non appena ne 
vengano a conoscenza.. 
 
 
 
 

Informazione e formazione generale 
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Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
 
 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
 
 

Procedure ed istruzioni operative 

L'organizzazione ha definito e posto in atto questa procedura per la gestione delle lavoratrici madri. 
La lavoratrice accertato il proprio stato di gravidanza informa il datore di lavoro del proprio stato mediante 
presentazione, del certificato medico di gravidanza rilasciato dal ginecologo. 
Il datore di lavoro appena informato provvede a valutare se l'attività lavorativa è compatibile o meno con lo stato di 
gravidanza. 
 
A seguito di valutazione si possono avere due ipotesi: 
a) attività lavorativa non a rischio: la lavoratrice svolge la propria attività fino al sesto mese di gravidanza.  
b)  attività lavorativa a rischio: se l'attività della lavoratrice risulta a rischio per la gravidanza, si deve riorganizzare il 
lavoro della lavoratrice in modo da renderlo compatibile. 
In questo caso la lavoratrice dovrà attenersi alle disposizioni ricevute dal datore di lavoro e dal suo Responsabile, in 
merito all'assegnazione di compiti lavorativi compatibili con lo stato di gravidanza, in base alla normativa vigente, alla 
valutazione dei rischi ed alle indicazioni del S.P.P. 
Qualora non sia possibile modificare o riorganizzare l'attività lavorativa si provvede ad inoltrare alla "Direzione 
Territoriale del Lavoro", la richiesta di astensione per lavoro a rischio.   
La lavoratrice sarà quindi inviata alla Direzione Provinciale del Lavoro per ratificare il congedo di maternità anticipato 
per esposizione a rischio (Astensione anticipata dal lavoro per gravidanza a rischio - interdizione dal lavoro - art. 17 
D.Lgs. 151/2001) 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

Sorveglianza sanitaria 

Il protocollo sanitario applicato prevede visite mediche preventive e periodiche con cadenza annuale o a discrezione 
del medico con anamnesi mirata all'identificazione di problemi legati alla gravidanza o allattamento.  
Gli esiti dei controlli sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico competente nel rispetto del 
segreto professionale e della privacy. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 
 
 

Esito della valutazione del rischio 
 
 
 

RISCHIO LAVORATRICI MADRI DESCRIZIONE 

PRESENTE 

Dirigente scolastico  
Impiegato amministrativo  
Insegnante di secondaria di primo livello 
Insegnate scuola primaria 
Insegnante scuola dell’infanzia 

attività lavorativa a rischio: le gestanti e/o 
lavoratrici madri fino a 7 mesi dopo il parto 
svolgono la propria attività secondo le direttive 
decise in fase di prevenzione e protezione. 
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Insegnante di sostegno 
Assistente tecnico 
Collaboratore scolastico 

 
 
RISCHIO COVID-19 SCUOLE 

Descrizione del rischio 
 
Che cos'è un Coronavirus? 
 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a malattie 
più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 
I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo e alcuni animali (inclusi uccelli 
e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto respiratorio e gastrointestinale. 
Ai sei Coronavirus, già noti per essere in grado di infettare l'uomo, si aggiunge un nuovo ceppo di Coronavirus 
denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-nCoV) che non era mai stato identificato prima di essere segnalato a 
Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 
 
Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome Respiratoria Acuta Grave-CoronaVirus-
2" (SARS-CoV-2). La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" 
per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata).  
 
Sintomi 
 
I sintomi più comuni di Covid-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare 
indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi sintomi sono 
generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria 
acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. 
 
Recentemente, l'anosmia/iposmia (perdita /diminuzione dell'olfatto), e in alcuni casi l'ageusia (perdita del gusto) sono 
state segnalate come sintomi legati all'infezione da COVID-19. I dati provenienti dalla Corea del Sud, dalla Cina e 
dall'Italia mostrano che in alcuni casi i pazienti con infezione confermata da SARS-CoV-2 hanno sviluppato 
anosmia/iposmia in assenza di altri sintomi. 
 
Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei sintomi clinici. 
Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni. 
 
Modalità di trasmissione 
 
I Coronavirus e il nuovo Coronavirus (responsabile della malattia respiratoria COVID-19) possono essere trasmessi da 
persona a persona, di solito dopo un contatto stretto con un paziente infetto, ad esempio tra familiari o in ambiente 
sanitario. 
 
Anche il nuovo Coronavirus responsabile della malattia respiratoria COVID-19 può essere trasmesso da persona a 
persona tramite un contatto stretto con un caso probabile o confermato. 
Essendo un virus respiratorio, la via primaria di trasmissione sono le goccioline del respiro delle persone infette ad 
esempio tramite: 
 
 la saliva, tossendo e starnutendo 
 contatti diretti personali 
 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi 
 
In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 
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Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati 
rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 
 
Sono in corso studi per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 

Criterio di calcolo adottato per la valutazione del rischio 
 
 La valutazione del rischio COVID-19 Scuole prevede secondo la metodologia INAIL un livello di rischio ed un fattore di 
aggregazione sociale attribuito dall'Inail come riportato in allegato al documento: "Documento tecnico sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione" 
pubblicato ad aprile 2020. 
È possibile, tuttavia, decidere di procedere ad una valutazione personalizzata, dove si andrà a valutare il rischio da 
contagio da SARS-CoV-2 sulla base di tre variabili: 
 
 Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività 

lavorative 
 0 = probabilità bassa;  
 1 = probabilità medio-bassa;  
 2 = probabilità media;  
 3 = probabilità medio-alta;  
 4 = probabilità alta. 

 
 Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 

distanziamento sociale per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità 
 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  
 1 = lavoro con altri ma non in prossimità;  
 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento;  
 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo;  
 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo.  

 
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala: 
 
 Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’istituto 

scolastico 
 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla;  
 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente;  
 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure;  
 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata. 

 
 
Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore all’interno della matrice 
seguente: 
 
VERDE = RISCHIO BASSO 
GIALLO = RISCHIO MEDIO-BASSO 
ARANCIONE = RISCHIO MEDIO-ALTO 
ROSSO = RISCHIO ALTO 
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DVR Valutazione rischi D.Lgs.81 Rischi misurabili 
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Covid 19 
 

 

Descrizione 

È stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la salute associati 
alla diffusione di malattie respiratorie da coronavirus SARS-CoV-2 per 
inalazione o contatto in conformità alle disposizioni normative contenute 
nel Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della 
classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle 
malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti 
biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie 
competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute). 

 

Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei 
rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del D.Lgs. 
81/08 e smi: 

- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione; 

- il numero ed il gruppo dei lavoratori esposti; 

- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro 
già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il miglioramento 
dei livelli di salute e sicurezza. 

La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche 
significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni. 

 

Situazione pericolosa (soggetti e attività da svolgere)  

Negli ambienti di lavoro il pericolo per i lavoratori si configura per una 
esposizione di tipo potenziale per il contatto con soggetti contaminati o 
malati. 

 

Modalità di esposizione alla situazione pericolosa (evento pericoloso) 

La potenziale esposizione può avvenire per inalazione di bioaerosol 
contaminato da coronavirus SARS-CoV-2, per stretto o ravvicinato contatto 
con soggetti infetti o malati o per carenza di igienizzazione delle superfici 
contaminate, per carenza di informazione e formazione sui rischi e misure 
comportamentali. 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 Dirigente scolastico  
 Impiegato amministrativo  
 Insegnante di secondaria di primo livello 
 Insegnate scuola primaria 
 Insegnante scuola dell’infanzia 
 Insegnante di sostegno 
 Assistente tecnico 
 Collaboratore scolastico 
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Valutazione secondo INAIL 

Classe di aggregazione sociale 3 
Classe di rischio  MEDIO - BASSO 

 
 

Misure preventive e protettive attuate 

Per la protezione del personale e dei terzi dal contagio devono essere rispettate le misure indicate nel "Piano 
scuola 2020-2021 - Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione" del Ministero delle Istruzioni, nel protocollo nazionale e nelle leggi 
regionali. 
 
 
 

Informazione e formazione generale 

Informazione e formazione dei lavoratori e del RLS sui risultati della valutazione, sulle attività e gli ambienti di lavoro 
in cui si è esposti al rischio, sulle procedure di emergenza, sulle misure igieniche e le disposizioni generali, sulla 
funzione e circostanze di uso dei DPI, sul significato degli accertamenti sanitari. 
In particolare, le informazioni trasmesse hanno riguardato l'obbligo di: 
- rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare l'Autorità 
sanitaria dopo aver informato e consultato il proprio medico di famiglia; 
- tenere sotto controllo e comunicare le proprie condizioni di salute relativamente all'assenza di febbre e 
sintomatologia suscettibile di COVID-19 al datore di lavoro; 
- non accedere o non permanere in istituto se sopravvengono condizioni di pericolo quali sintomi influenzali, febbre, 
provenienza da zone a rischio o contatto stretto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.; 
- informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente/datore di lavoro delle condizioni di pericolo di cui sopra 
e della manifestazione di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 
- l'obbligo di attenersi, sulla base delle mansioni e del contesto lavorativo, alle misure adottate ed in particolare a 
quelle sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio; 
- rispettare le indicazioni dell'Autorità Sanitaria di rimanere al proprio domicilio nei casi previsti. 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 
 
 

Formazione specifica 

In relazione a quanto emerso dalla valutazione i lavoratori esposti al rischio durante lo svolgimento di compiti hanno 
ricevuto una formazione specifica sulle istruzioni e procedure di lavoro, sul corretto utilizzo delle attrezzature di 
lavoro, sul corretto utilizzo dei DPI e DPC. 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 
 
 

Procedure ed istruzioni operative 

[Accesso del personale interno] 
- Il personale, prima dell'accesso potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea; 
- Non sarà consentito l'accesso a persone con febbre (oltre 37.5°), sintomi di influenza, provenienti da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS o che hanno avuto contatti con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti; 
- Le persone in tali condizioni saranno momentaneamente isolate e dovranno contattare nel più breve tempo possibile 
il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 
- È fatto obbligo a informare tempestivamente il Dirigente e il medico competente in caso di manifestazione dei 
suddetti sintomi durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza 
dalle persone presenti; 
- L'ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 dovrà essere preceduto da una 
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preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la "avvenuta negativizzazione" del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
 
[Procedura per l'attività lavorativa in presenza] 
Per lo svolgimento delle attività in presenza sono stabilite le seguenti istruzioni: 
- Evitare affollamenti; 
- È garantito il distanziamento interpersonale grazie al comportamento dei lavoratori (distanza oltre 1 metro) e alla 
installazione delle barriere parafiate a tutte le postazioni di lavoro; 
- Il personale ATA seguirà opportuni turni di lavoro in smart working e in presenza seguendo le indicazioni vigenti al 
momento e quelle eventualmente più restrittive individuate dalla scuola; 
- È permesso l'accesso contingentato all'edificio da parte di personale esterno e visitatori; 
- Sono attualmente sospese tutte le trasferte/viaggi anche se già concordate o organizzate; 
- La presenza del personale docente e degli studenti durante scrutini ed esami sarà oggetto di apposito aggiornamento 
del presente documento; 
- Gli spostamenti all'interno dei locali della scuola sono limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni 
vigenti man mano che le fasi dell'emergenza procedono; 
- Sono preferite le riunioni in remoto, in caso di necessità e urgenza sono ammesse riunioni in presenza riducendo al 
minimo la partecipazione necessaria e, comunque, garantendo distanziamento interpersonale e un'adeguata 
pulizia/areazione dei locali. 
 
[Istruzioni per fornitori e ditte esterne] 
Per l'accesso di fornitori esterni e di visitatori (es. genitori), sono state individuate le seguenti procedure: 
- L'accesso di personale esterno è limitato secondo le indicazioni ministeriali del momento e solo in condizioni di 
necessari lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- Il materiale acquistato viene solitamente depositato dai trasportatori nell'area antistante appositamente individuata, 
il personale scolastico in servizio porta il materiale all'interno; 
- In caso risulti necessario l'ingresso dei trasportatori si dovrà indossare mascherina e guanti e, se possibile, si dovrà 
fare attenzione alle distanze interpersonali di oltre 1 metro; 
- L'accesso di visitatori (es. genitori) è limitato; 
- I visitatori prenderanno appuntamento tramite telefono o mail agli orari di apertura disponibili nel sito della scuola, 
le richieste saranno di volta in volta valutate dalla scuola e sarà eventualmente concesso l'appuntamento ad una ora 
concordata; 
- In caso si dovesse rendere necessario l'ingresso allo stabile di personale esterno o visitatori, il personale ATA lo 
informa sulle norme igieniche e sulle distanze di sicurezza da tenere; 
- Il personale esterno e i visitatori non accedono, di norma, ai servizi igienici; in caso di utilizzo estemporaneo dei 
servizi igienici, i collaboratori provvedono alla sanificazione prima del riutilizzo; 
- In caso di utilizzo non estemporaneo dei servizi igienici da parte di personale esterno (es. artigiani per lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria che comportano presenza nell'edificio di più ore o più giorni) i collaboratori 
provvedono ad individuare il servizio più vicino al luogo di manutenzione e procederà a fine giornata alla sanificazione 
per il riutilizzo il giorno dopo; 
- In caso di accesso di uomini e mezzi all'interno dell'edificio scolastico il DUVRI, se necessario, viene aggiornato alle 
indicazioni vigenti al momento e viene condiviso con la ditta appaltatrice; 
- Al momento della aggiudicazione di un appalto la segreteria fornisce per mail all'impresa appaltatrice informativa 
dei contenuti del Protocollo; 
- I documenti di trasporto e/o le fatture sono, se possibile, inviati per posta elettronica; 
- Al momento dell'ingresso i collaboratori forniscono verbalmente al personale esterno informativa dei contenuti del 
Protocollo e vigilano affinché i lavoratori rispettino le disposizioni. 
 
[Procedura di consegna pacchi] 
Nel caso di consegne di pacchi presso la sede scolastica, si prevedono modalità che consentano di ricevere le merci 
senza contatto con il destinatario e senza la firma di avvenuta consegna. Ove ciò non sia possibile, è disposto l'utilizzo 
di mascherine e guanti. 
 
[Istruzioni operative per l'accesso di visitatori] 
L'accesso all'istituto da parte di visitatori è ammesso solo per ragioni inderogabili e di stretta necessità ed è comunque 
contingentato previo appuntamento e autorizzazione del Dirigente Scolastico. 
Prima di aprire la porta d'ingresso, il personale addetto ai servizi portineria deve verificare che il visitatore stia 
indossando la mascherina e accertare altresì che la persona sia debitamente autorizzata a fare ingresso in Istituto, 
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anche attraverso esibizione della comunicazione con cui sia stato fissato eventuale appuntamento. 
Tutti i visitatori dovranno entrare dall'ingresso principale dove potrà essere misurata la temperatura corporea con 
termo scanner. 
 
Nella zona triage, il visitatore deve: 
a) consentire la rilevazione della temperatura corporea tramite termo-scanner da parte del dipendente di turno 
b) disinfettarsi subito le mani con gel messo a disposizione dalla scuola 
c) compilare l'autodichiarazione 
d) registrarsi nell'apposito registro presenza nella zona triage ai fini della tracciabilità della presenza 
e) mantenere la distanza interpersonale di sicurezza di 1,5 metri (misura assunta per maggior cautela) e continuare 
ad indossare la mascherina per tutta la durata della sua permanenza all'interno dell'ufficio, che deve essere la più 
breve possibile, compatibilmente con le esigenze e le necessità del caso. 
Sono stati individuati ingressi e uscita separati (identificati con cartelli). 
 
[Pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro, attrezzature e spazi comuni] 
Le operazioni di pulizia sono effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS previste nella Circolare del 
Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso 
procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento” in particolare nella 
sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estratto è in Allegato 1. Nello stesso allegato è riportato 
un estratto con i principi attivi indicati per le varie superfici tratto da Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - 
“Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi”. 
Per minimizzare il rischio di contagio e di diffusione dell'infezione l'Istituto scolastico assicura la pulizia giornaliera e 
la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno della sede scolastica, si procede alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 
nonché alla loro ventilazione. 
È garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei laboratori e aule scolastiche. 
 
[Istruzioni e misure igieniche] 
Al personale interno ed esterno sono ricordate le consuete misure igienico-sanitarie: 
- Lavarsi spesso le mani con le soluzioni idroalcoliche;  
- Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
- Evitare abbracci e strette di mano;  
- Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  
- Praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le   secrezioni 
respiratorie);  
- Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  
- Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
- Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
 
In più punti della sede scolastica sono affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le suddette misure ed in 
particolare l'istituto mette a disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle mani. 
 
[Procedure per la gestione degli spazi comuni] 
L'accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una areazione continua dei locali, di un tempo ridotto 
di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro (meglio 1,80 m) tra le 
persone che li occupano. 
Sulle scale è d'obbligo osservare la distanza di almeno un metro e disporsi, sia nella salita che nella discesa, all'estrema 
destra della scalinata. 
L'utilizzo dell'ascensore sarà consentito solo a coloro che hanno difficoltà nella deambulazione o in situazioni 
adeguatamente certificate. 
È garantita la sanificazione periodica (da stabilire in base ad esigenze) e la pulizia giornaliera dei pavimenti, delle 
tastiere dei distributori di bevande e snack. 
L'accesso ai distributori automatici è consentito previo adempimento alle misure igieniche (pulizia delle mani). In 
prossimità dei distributori verranno affissi dei cartelli indicanti le seguenti informazioni: 
- il divieto assoluto di assembramento 
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- l'obbligo del mantenimento della distanza interpersonale minima di un metro (meglio 1,80 m.) 
- l'obbligo di permanere il tempo strettamente necessario al prelievo dei prodotti e consumo e non oltre. 
 
La gestione degli spazi, di aule didattica, laboratori ecc., va eseguita con indicazione dell'affollamento massimo (alunni 
+ docenti) negli ambienti, con mantenimento della distanza di sicurezza di almeno un metro.  
Relativamente alla pulizia la stessa verrà garantita ad inizio e fine lezioni, con sanificazione e disinfezione periodica. 
La pulizia dei pavimenti avviene con i normali detergenti. 
L'accesso agli utenti negli uffici di segreteria sarà garantito per una persona alla volta. È obbligatorio il rispetto della 
distanza minima di 1 metro (meglio 1,80 m).  
Non è consentito l'accesso ad utenti sprovvisti di mascherine. 
I docenti saranno dotati di mascherina chirurgica. 
 
Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a sedere e degli 
arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, anche in considerazione dello 
spazio di movimento. 
Anche l'area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all'interno dell'aula dovrà avere una 
superficie adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento di almeno 1 metro, anche in 
considerazione dello spazio di movimento. 
 
In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori, teatro, rispetto alla 
numerosità degli studenti dovrà essere considerato un indice di affollamento tale da garantire il distanziamento 
interpersonale di almeno 1 metro anche in considerazione delle attività didattiche specifiche proprie; per gli Istituti  
musicali le attività didattiche che prevedano l'utilizzo di strumenti a fiato o attività corali dovranno essere effettuate 
garantendo un aumento significativo del distanziamento interpersonale. 
Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono ove possibile previsti percorsi che garantiscano il distanziamento 
tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica. 
Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove possibile e 
compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, privilegiarne lo svolgimento all'aperto, 
valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento. 
 
Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata aerazione e 
un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 
maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, 
mentre sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 
 
[Gestione di incontri e riunioni] 
Gli spostamenti all'interno di uffici e del plesso scolastico sono per quanto possibile limitati al minimo indispensabile 
e nel rispetto delle indicazioni del presente protocollo.  
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e 
dell'urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria 
e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un'adeguata pulizia/areazione dei locali. I 
partecipanti dovranno indossare le mascherine chirurgiche. 

Soggetti Responsabili 
Dirigente scolastico 
Medico Competente 

 
 
 

Sorveglianza sanitaria 

Al fine di massimizzare l’efficacia del piano di sorveglianza sanitaria nell’azione di prevenzione e contenimento del 
contagio da COVID-19, l’Istituto Scolastico assicura il regolare svolgimento di visite preventive, periodiche e/o a 
richiesta per tutti i lavoratori in forza nelle sedi. 
Durante l’intero periodo di durata dell’emergenza vanno privilegiate, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite 
da rientro da malattia. 
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della 
Salute, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può 
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fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.  
Operativamente le visite mediche periodiche ed esami strumentali sono effettuate rispettando le seguenti precauzioni: 
regolazione dell’accesso all’ambulatorio del medico competente solo dopo contatto telefonico e su appuntamento 
evitando affollamento negli spazi d’attesa, garantendo la distanza indicata dall’autorità sanitaria tra le persone. Presso 
l’ambulatorio dovranno essere disponibili mascherine chirurgiche (Vedi linee guida OMS ed indicazioni fornite da DL 
02/03/2020 n. 9, art. 34 punto 3) e disinfettante per le mani.  
I dipendenti con fragilità specifiche (immunodepressione, esiti oncologici, terapia salvavita, patologie croniche, 
anzianità anagrafica qualora raccomandato da regolamenti nazionali o regionali) che comportano un iper-suscettibilità 
al contagio da COVID-19, sono segnalati a dirigente scolastico dal medico competente, gestiti con particolare 
attenzione in linea con le indicazioni e i requisiti previsti dalle autorità competenti. In ogni caso il loro rientro 
progressivo al lavoro è condizionato all’esito di un percorso volto a tutelare le condizioni di salute del dipendente, sulla 
base delle certificazioni mediche fornite dal lavoratore interessato e degli elementi disponibili nella cartella sanitaria 
redatta dal medico competente. 
In presenza di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19, per il reintegro progressivo dopo l’infezione da 
COVID-19, il medico competente, previa presentazione da parte del lavoratore, di certificazione di avvenuta 
negativizzazione del tampone, rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 
continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per 
valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
Il Medico Competente ha contribuito fattivamente alla definizione del presente Protocollo per quanto di competenza 
e, nell'ambito delle attribuzioni previste dal D.Lgs 81/08, collabora con DdL e RSPP nella definizione di misure di 
prevenzione a tutela dei lavoratori con specifica attenzione ai portatori di fragilità ed alle lavoratrici in stato di 
gravidanza. In particolare, collabora nella gestione dell'informazione e formazione sulle misure di contenimento e sui 
comportamenti individuali e sulle corrette procedure di lavoro e sull'adeguamento eventuale dell'organizzazione del 
lavoro. 
L'Istituto Scolastico chiarisce ai lavoratori le modalità di comunicazione al Medico Competente nel caso di condizioni 
di ipersuscettibiltà e/o fragilità, favorendo anche la richiesta di visite straordinarie da parte dei lavoratori. 

Soggetti Responsabili 
Dirigente scolastico 
Medico competente 

 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori 

Guanti in lattice pesante o nitrile 

Mascherine chirurgiche conformi alle indicazioni dell'autorità sanitaria 

Mascherine chirurgiche UNI EN ISO 14683 

Visiera di protezione viso e occhi 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 
 
 

DPC 

Per minimizzare l’esposizione sono attuati interventi: 
- di riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro e l’introduzione di barriere 
separatorie (pannelli in plexiglass, mobilio, ecc.); 
- di separazione delle lavorazioni a rischio in ambienti dedicati;  
- di dislocazione temporanea di alcune postazioni di lavoro in altri locali normalmente non utilizzati. 

Soggetti Responsabili Dirigente scolastico 
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Esito della valutazione del rischio 
 
 
 

LIVELLO DI 
ESPOSIZIONE 

MANSIONE/REPARTO MISURE DI SICUREZZA 

RISCHIO BASSO 

  
Non esistono gruppi di lavoratori o reparti 
esposti a questa fascia di rischio in questo 
documento 

Il rischio di contagio è presente ad un livello 
basso. Per la protezione del personale e dei 
terzi dal contagio devono essere rispettate le 
misure indicate nel "Piano scuola 2020-2021 
- Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in 
tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione", nel protocollo nazionale e nelle 
leggi regionali. 

RISCHIO MEDIO-
BASSO 

Dirigente scolastico  
Impiegato amministrativo  
Insegnante di secondaria di primo livello 
Insegnate scuola primaria 
Insegnante scuola dell’infanzia 
Insegnante di sostegno 
Assistente tecnico 
Collaboratore scolastico  

Il rischio di contagio è presente ad un livello 
medio-basso. Per la protezione del personale 
e dei terzi dal contagio devono essere 
rispettate le misure indicate nel "Piano scuola 
2020-2021 - Documento per la pianificazione 
delle attività scolastiche, educative e 
formative in tutte le Istituzioni del Sistema 
nazionale di Istruzione", nel protocollo 
nazionale e nelle leggi regionali. 

RISCHIO MEDIO-
ALTO 

  
Non esistono gruppi di lavoratori o reparti 
esposti a questa fascia di rischio in questo 
documento 

Il rischio di contagio è presente ad un livello 
medio-alto. Per la protezione del personale 
e dei terzi dal contagio devono essere 
rispettate le misure indicate nel "Piano 
scuola 2020-2021 - Documento per la 
pianificazione delle attività scolastiche, 
educative e formative in tutte le Istituzioni 
del Sistema nazionale di Istruzione", nel 
protocollo nazionale e nelle leggi regionali. 

RISCHIO ALTO 

  
Non esistono gruppi di lavoratori o reparti 
esposti a questa fascia di rischio in questo 
documento 

Il rischio di contagio è presente ad un livello 
alto. Per la protezione del personale e dei 
terzi dal contagio devono essere rispettate 
le misure indicate nel "Piano scuola 2020-
2021 - Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in 
tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione", nel protocollo nazionale e nelle 
leggi regionali. 

 


